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GtABitìfiir Al PAPA 
i - -

•-Fi-tif»-:^;*!*^^ ! i*\^-. ,- i*-Ji |^ •. 

Spiegato il ritardo colla necessità pel, L'Italia lo coaBfdereaeom© &ovraBQ âtra 
ministero dì scaDdagliare,,SBlla portata :»l^^r? « ««^^ trattatoi^e onorato oom 

• Oggi .pure siMO costretti a Jar prin
cipio al nostro diario stnza dissipare 
è'eppur una d^llo^tàtftó incerlexze, cht 
da più giorni tengono perplessi'gli>' 
nimi, edelfe quali non si può j i e t e -
dei-e" Ma durala. Questa condizióne si 
CMserva eguale, sia per (e cose, del
l'interno, che per gli avvenimenti •po
litici e guerreschi deirestero. 

Forse noi siamo troppo impazientì, 
ma ci sembrava lecito contóp,ìr|J 
lusinga .fino dal primo' inBÙnZicT che 
il ministero Italiano decidevasi all']|ni" 
presa di Koma, che le basi.déìle gua-
r e a l i p 4* darsi al ...Pontefice fossero; 
già Mabiiit?,, e che in una ^^^estioDe, 
cosi- grave come quella della caduta^ 
del potére tetbporale, il Governo ita
liano non avesse iraècuratódi ìarpre-
cedere all'atto materiàìe,che ogni uonio^ 
di'buon senso giudicava il menò im
portante, tutti quegli stydiprep r̂a^^^^^^ 
che dovevano togliere di mezzo le più 
grandi difficoltà della nuova sitaaziOBe., 
Invece " p a s ^ ; i : ; g ^ ì , ^ passano Je^ 
seviiffispei ® J^ Governo,sia luUoral 
consigliando,,^^.p^ìama intoroo^s^^se i 
giureconsulti del Regno invocando dai 
loro lurai un mezzo per trarsi dìlpre-^ 
sente ginepraio. 

Frattanto, malgrado le ripelLìtesraeq-, 
tite, è indubitato,9he dMlestero^^giun
gono sollecitazioni accioc(;hè ^ytalja;;ij |'̂  
non; frappónga rilardi nell'esporre ,le 
promesse guarenligìe per iJleserciziò 
del potere spirituale del Papa. , 

VOpinione^ che ognuno riconosce, 

di qdeate guarentigie, le intenzioni dei, ^ ' ^ ^ '̂  '̂ f̂ *^ i ' ? - • " ; *, 'V iw.j ' j . . '-Tv , . Gli «ppannuggi di Sa 
gabinetti,esteri.r;aii..accrediterebbe la_; ̂ ^.-^^^ ^^^^„:p^g^y a.irit.lia, ohe 

-^ i L 

^ ^ . r i . I H 

^mensile ,sg|,^ilancio ponlificip, ma posso 
IsSÌKrarVLch© sulla cassa del Papa 

voce che l'affare debba essere regolato 
da un patto intfrnazioDale. Se questo 
si-verifica noi saremmo ben lungi da 
quella soluzione; che credevamo do
vesse unicamente scaturire dal 4!rittp 
pubblico" ìtàlìàtió. 

posilo ààì'ìiaìie: 
[ Ogi|i,iu|prÌtli;politica del 

Santa Sede, rìmaiia abollt» 

j ^^W''.'' 

assumerà pure lutti 1 debiti contratti fiao 
ad ora d»Uo S|at© 

Per-ll^ifaiiqtiìllUà del mondo cattO; 
lieo '«"della potenze,' ÌUtaUa„J„ disposta 
a garantire le libertà d l̂ja Chiesa e^el-
rìudìpeudtioza del papàV sauzìonaudole 

• - r i ^ 
recale i rpro- . . ooc u f ^^attato i|a||a||ìoo»i«-

j Goa questa o^oession}, il goverap î ^ 
,1 oaM e della • *'^^ :^^^^ ^^^ ^S^my"^:.. apapa e ^«"«,^ i^i t^^apetta la aoyrai^t^^l jm,?o i i . . 

formemente alàpriBiblpio: Chiesa UÌem 
\X^ sarà pUaaxaeBte Ubero uel,, ^ — ^̂  ^^^^ ^JJ^T^; 

^ ^ ' ; ' i •' h,j ;* 

^^;^^?^t!*#*f^'^* ' °° ' ' ' ^^ ' ' ' ' ^ * ' ^ ^ î  Non vogliamo pronunciarci sulla ésàt-
fl.ede;:atlualttente;^^oome,aap9f;pupre^d. ,̂ ^ nnésti M t a d ì ma è difficilê  
idèi cattcìioismo, fruirà di tutti gii.onpri ^̂ ^̂ ^ ^^ questi.,aettagn, Eoa eamcue 
^;M tutte le libertà, ché:p,o,ŝ tìtni?o^no:le 
Iprerògitìve')ióv]?arie. Disporrà della prp„̂  
pria Corte,,coaftO fece sino fij^pesente, a 
pro^vvederà a eiò che la oonberne... 
I ;!sSi'actórdata alla San^r-Sede' nna 

prevedere, raccpglienza eh essi riceve
rebbero dai^parliii nella Camera. 

ìp 

gUièrStato continuato, come sono con-
^^8 .S»nm^e|^pj^^ugL^ a^^^^ assegni a birri e poli

ziotti dimessi, alcuni dei quali ricevono 
cosi la paga da due parti, almeno perfora, 

^ques t ione degli ospedaliere? parti
colarmente del maggiore di S. Spirita 
si va facendo più intricata per non 
• easersì àncora messo in libertà mpn-
isignòr Rìcci che î ej-à commendatore, 
;e che vanta i^pririiégì apostolici 
faùrlvérsàre tutti gli aiti del commis-
Uario messoifi dajla Giunta provvisoria, 
e confersaaVovi dal Governo. Si sono 
^abpjitUifppi speciali, bisognerà abolire 
anche queste amministrazioni apostò
liche nelle òpere pie e negli ospedali 
che hanno'uno'scobo tutto civile;sea-
za-di ciò le istituzioni che da se 

- ' • • ' " i 

:'. 

HOStRA ;fitìRSÌgP0ND]É>{ZA. 
-. •; . r . ì | , 

.M.i. ^ 

Jl'jinimstro degli esteri ha avuto poca 
diffìcoìtà a,̂  rispondere alla Bolla Pon
tificia in cui si.. scioglie^3,pjr^ ora il 
Cpncilip,.cp:|: vpretesto:<^te%^ma; n ( ^ 
si^pgtreb|^e,piii riuniryiberamente'L^ 
Gàtzètta Ufficiale ài Kohà EvèvE'già 

immunità • territoriale, a^achòf •libero e 
indipendeate, possa,-,.;tàrito àir/esterno 
quanto aUjipternojpuraro glMnteresaì ed 
e8eroi|||e^'autorità.deiU Chiesa. 
[ Tatti 1 prelati, UaHatti e atranierì, l 
,^|rdin»lì,; Ì YesoóTiigUièfÙ^irUaiU, a 
)utti gli- oi^y^'eoolesiastioi godranno'ji^ji, 
ieraĵ jimmaDÌtà nel luogo di resideaza de! 
U^ò/auprenao dtìlllifChìesjj sia che ven constatato il fatto cKe io v'accennai, 
ganeohiaffiatipepnnGoneilio.opèriiUro'essere'ìf^^^^ tanto libero da poter 
WS^- ' ' " '• , . far, pubblicare alle basiliche la sua; 

,o„t«,,:md,po„de„tam,fi»:,t,nf.,,)r ,,^^ ^;^^,^ pass^g^ia'per ! RoDJi 
yed% preti, offrati passeggiare libèrls-i 
simametìté e funzionare,-e chi si reca 
alla volta del Valicano può convincersi 

r.'^ - "•^- • X - p r 7 ^ 1 

ra melate 
l'int^roò^quanto^ iail'eateròj/qolle potenze 
e'̂ ìjol cloro. Sai'ànno' messi interamente 
% sua dìapo8izÌp)Ba:;.;uB*Ìè:t;ytzìò apeciala 
di posta:'̂ d^luM^Bervìzìotelegraflóo. 
• =>Î >?ppresontRntÌL d̂elltì ptitépza 'estere'giian|a. libertà vi Si goda. 
Dresso la Santa Sedo -"''•̂ -̂ •̂ -'̂ '̂-*'''~-"''*' '^'^àl^^/^oaa^nnffifo W/iuirt»»>ifiÌ; 

iurfìnQ fondate a pr^'della intera p0|^ 
!polàz)one;,,.,cpm6runiversità, le clini
che, il maoicòtìio, rprfanatrofip, la 

. commissione dei sussidii seguitando ad 
avere, il .carattere, apostolico failiranno, j , , . , 
Ìnlerameute:aUóro^copo,%é«Ì^^^ b^PMb..go.^oube;.^e.dub, ma rul 
fcrtuuo, da impiantór^di^'t^^^^ E ^^^^'^^^^^^^-^^^ al1.ó. . 

^iù^ARMISTIZIO 

Leggesi nel Times: 
liUoghilterra ha pròpoab un arinisti-

aio, un armistizio per la oonTooailÒBfl 
i^eli'assamiilea oostitaènté, e si anbuWU 
di^è^ra ohe quella déiiplrlfifl Wéo^ 
verno h dispósta ad un aaoomedaéehtei. 
Non al potrebbe • dir ,dl] jj)it, ina hon si'! 
può Boppara dir maaoi;B|tvornÌ di Fran» 
oia e drGòpmahia «oao" da lungo'ia^pò 
disposti a faipàoe,ma^Ìé*ÌÒiro viste'sulle 

ftgnlxìoni di ]PW mtót^arda^fflfeo^n.' 
oj|Us>ilmeate opposte. 'Tolto sta nltfl'; 
oft|̂ i*i«*al pertràttiiró- lia'prinia qui-
stipoe.ohe'.a'affaflcia, quando ai dlòé ike 
i'iDghiltorrji ha propósto un àrmlstisio, 
A^qaesta;;«Quali)condÌKÌdfli>8oho stato ^ 
juggeijitÉl dal,-nostro Governo come ao-' 
xasttabili,;da ambo i belligàririii » » Sap-
,pi|l!>Od0^quanc!o;^^Ìsmar1t'e^i^re di--
J f | | p ^ & quietione^^ìFerriéras, amba-' 
duS^folevano uà rarmiattti ma non si ' 
pojeyonovinténdtìPe.oiroa le ooèdiziòni, 
Sjàbatp,,soltanto risaii'óiaimo quali ̂ quella" 
oondiaìpni^fusserO'jveràm^rite; -Nói ct-ô -'̂  

j , !»?"» 'Si traltssso* soltantoi:^deUs reaâ ^ 

de «a^ms?^W 

una: 00m-., 

ì 

i^Pi^^smafpre,,IÌP)natwf 'chò 'inveniac 
|)leta libertà^ come presso Ogni altra'Corta calunnie continue sul governo italiano, 

"^ '̂ ' " """ìny^tr^dòrpàpa ì̂ pubbiica^^IrRtìmfiutó Ì^;|io^^ 
stilo senza Ostacolo e senza sequestri. 

sovranal^^legatl^^ 

di questa guerra oha egli non^abbiaifatto 
pripaa quesU comunicazione- -i- che la-
completa oeafla8Ì,OHe della ostilità ^^vtìvt^^ 
durala soltanto 44 ore; ohe l*esercito 
apdjante potrebbe foraggiare, mentte 
agli assediati, non sarabbe^òonoesso di 
vettovagliarsi, e oheavAlsaziarfl 1« Lo--̂  
rana, non dovevano mandar wppreseà-
tanlì jU'Asaejmblaa costituante. Non Vtf'̂  
biamio blsoguQ dijaggiaĵ go?;̂ ;.verbo per 
aao^lrare.rimp.pi-JanaagrandiBBiaiR delle 

dice Che il Ministero sta per ul t im^e^i*"*; /^^^^^^ li 
l'esame delle questioni rdativé Ì I ^ , ^ ' ^ ; ^ ^ ? ^ * , ^ ^ .^^^^ t^ ?»^. 

ma in mezzo a quella completa indif-
ferenza, che è prova della più, grande 

come organo bene addenlró^hei pro
getti del ministero, contiene questa|?waaa«*̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  gli ambasoiatori 
niàiié i & e |(àr8frcBÌ « M & t e ^ ^ 
stinàte> calmare le impazienze. Essa %I*P* * "̂ *̂ *»W godono inimitata 

'"lertà per la-pnbblioazìone, nel luogo KW^^^ 
Quanto alla dichiarazióne falla dal-' 

juarentigie\**;iiPraarsì;j^^^ 
J'̂ Pport; delta Chiesa còlla ̂ Slatp. Poi- statole'u Chiesiî '̂ ' - scriYê ^p£:,,coavinzione, senza ricevere 
che' non si è pensalo a farlo prima, ; il papa ha piena libertà di. vi'ggìara sussidio d̂^ vi coiî  
non srà tropd uno hapre'osaTm êao t il-iu^ogai tembbjaU'internooomeaU'eaiero,̂ ^̂ ^ esso riceveva un assegno 

i!aei<em*s^^i^is<i:xssiiK 

XPPENDIOE 

in ultimi anàlisi che cosà'vl era'qd'ì' 
che non fosse apoHdli&? La finanza 
èra revereuda Camera apostolica,,!? 
carte da giuoco jvev^go il timbro apó-: 
slolico, Jà sanità .era! Sacfa consnlta: 
apostpiica/i'tribunali erano Sacra Rota 
e sfollegi apostòlici giudicanti, la poli
zìa era retta da un monsisDore, tutti 
rMinisterì.da cardinali e monsignori,', 
dovuuqiie.Jnsómmaera il carattere apó?! 
slohco e d diriUt): canonico immischiato condizioni, nel discutere ^unr̂ armisti.io. 
f̂ confuso col civile. A questa stregua ^Venìamo^»l.f*ttoprasente..Un ariiistiziot 
^S?,,̂ ,̂ O'rdinérebbfe piti nessun servìzio 1 ò ,propi:«tp. Un-; teiegremma :daiBerIin0 ^ 

Un'altra questiona gritviŝ M^ il Sverno prussiano à pronto ad 
sojyersi è quejl̂  deigSOprassoÌdi,̂ d;as-. «PP*'r.<i»re un'armìatialo, ove la Franoìa'i 
seĝ î i graziosi che -qui tutti godevano, °^^^^^^^ in principio ad una cessione dl̂  
impiegati"^ iM-iti. Ad ogni tratto i *^l#''^*'- ' ' • ^ - -
dicast^i spendendo mandati di stipendi ! ^ «i-̂ î̂ tizioiàHpr̂ p t̂p îaiWaopo.che 
si trovano di fronte va questi a s s e g n i n ^ S ^ ' f ^''j^^'^'^''^'^^^^'S^ 

.. . , n̂ { j - \ . V. " le mmrsì. E avidento oha qaeata>?goò»of' 
acce^p^ ""JWKH ,d. .fitto, d, c w i^ ,„- i, ,p?Jd,mion,: dMnoySS^^ 
d.yao, di benemeren.^ personale; che dtó,̂ ^̂ ^̂  
i.;tilolari pretendono allegando un re- neiitrali reputino, unMospMslon«jS:fipmU 

'I * 
- Uf-:^, 

• ^ 

scritto dei Papà; s. 
L *^ ^ E r - ?:. i -.:^ - ì 

di 44 ore saffioiente ad :nnì[fregolare eie 
* * * * * • " - i % + r ^ » " ^ ' ^ H - - I T ^ % ^ r̂aa-.'.ì̂ ULjtta 

. ^ • -

; -. 
r P 

lèi non fosser una, ma due, e la se-'rfgita alla predica subilo al mattino, ed roljna, che, a suo dire, dovevano îsĉ n̂- risa i 
^mM^^'^m, meramente quauto:s48li^»tMP i^^mtìtava,la sera, a^cp^^ che correvano.^a salti e sballi 

pazze, grida danDat^ delle tnak-.; 

L 1 i t i . 

» 

li'. 

a, 

q#?j4feommato, 
:^ ! ! ^ ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^"^ mm (|4.ft^fldp.e;^a|r:esigenza del Non ^p^rlanlo:.:la gìo^me ŝ̂ tatva. inii^aiotii' libere. P o i ^ t f contento '̂iaf ìqùié-

RACCONTÒ DI E. BÉRTANÌ 

(Contimaz. vedi mm. aiit^ 

X. 
I • j I , . 

itlé^ che vi voleva:s¥tìgferé,;nqn_;^¥e7a^ 
ma jin 

va et; e 
ombraqupa 

n • gogpata le si .era, f t̂tp.,irop îQ,(jtraJ}ile, .capaci, s'intende e ' 'm all' idea ; aventi; 
i;q^indisp^pett9,;ogui^olta.av^aù^^^^ ma certo non sì poteva imn^agiitór;di ; E gli eventi si preparavano,,'^ ' J^s^^a bianco che spirila; pra silenzio. 

: ch|,f|-etiolo^^,s' ipvolaB^iJà un,fantini 

dotto il discorso sul proposito, essa ne 
l'aveva sciato; sei qualche cosa; tra
pelava fra lo sluilio che Drusilla mei-
leva ne'propri atii,, y, . ;. ,,:, ,•;;,-

Olga • avrebbe ' avute niolte' ragioni 
I)dr teberài 'Contenta' déf;effetto dei 
Coprii consigli. 11 giovedì grasso era OltredÌgti%(o stfsso §iio fratello.pa-: 
irascorso senza che la cognata no^^ch^' reya,, con giurare, amtrp ,lei.è;]compia-
mettersi un viso di carta pesta sai Volto cersi nef porla in posizione falsa e 
onde folleggiare più l i b W i ^ si lagnava 'dell' indisposi-
neppùVun'Iìro^diwallzer. La stèssa Frî ^̂  zione della Fritz e scherzando le man-
non aveva più'd.4D alcuna delle sua so- dava dire dai marito, suo amico; si gUÉ̂ r-
M fésticcmoie, allegando, vjj[:g,p|ète5tp,„ dassedaldiye^A^r.jroppo, saggia che pò-

peggio-per. far spiccai^O'il'precoce rK^,.^Era una stra, propri04^altim;i, di profondo, pòi% .c^pfimprclvvisatneM 
gorismo della sua buona sorellaî ^̂ ^̂  - ^carnovale: saonavanoìeuQdicr:^^^&^^^ un phiasso,.un c lmso infernale, se vi 
-Del resto non ci era da atiendersi separandosi dal suo'amico-Fntz'ritor-'si aj^giungeva il ro!earQ iontaoo e tetro 

altro da'?Uìy^^puao come lui, cps^ alv^aVaa-c^sà. S,.i un'a-ria freàda^ di qualt^^^^^rr^pa pesante>.infin9^€^ 
e^;y:ipuujpte, degna dd ferràio_ che una. fecUasmagoda cq,ff\e;ìiriavoiUà 
correva: il cielo era bigio, corno fosso ^ fosse stata ih'possesso deglii-̂ ^pirit̂  
slata una gran volta'di ne^6.,g|al ri;. | sarebbe detto .il..regnò dèlie ombro, 

di sopra de'suoi compaesani e quasi 
aUrettanto i'ivùlÉitoaricl^^chéimlBìma 
Fri\z. O'ga'se lo sapeva, e' qualora ie 
fosse rimasto dubbio, egli aveva avuto 
cura 

schiarala; il gas aveva del pallid9. ovelapreseraaidi qualche ubbriaco chO; 
a di dissiparlo parlando delle sue quasi risenlissé'éssò*pra della bi*'ezza;'gìvfi barcolando e brontolando, non 
ssime leziodi •libere gii annunziate*''le'strade'd^^^^ Solo dì : avesse testificato' che gli era re'^ao,... 

m carnevale, una infreddatura. Pareva leva esser; segno mortale.;,,attendesse nio, quelle precìsamenle^'alle quali a- vicino un tintinnio di sonagU'e girel-i 
toqne che le conversioni òltenùle da alméno il dì delle ceneri, allora sarebbe yeva mandalo ad invitare madama Ca- line, colpi di tamburello, scrosci di 

prossime 
da giornali sull'amore ed il matrimo- quando in quando, or lungi, or dav- '̂ anJmEile. il 

lieve!, che esso ^nre1^|aceva feda 
con gli ubbriachi, camminava del suo 
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sfoBe di fta*tfsembléR eoBtUuente. E prò* 
babiiisaiiKo ohe il Blsmarek insiatsrà salii 
oondiilona ohe TÀliacU o la torana non 
pntoolfltto alk élesio&ì. l<?oÌ posaiamo 
dlse^frjQoiment» oha non Tediamo là ri* 
gioite porehà la Potenze neutrali doyreb* 
blFó adoperarli par far fìaggere au'as 
flemblea òBititnente. L'assembleit oosU^ 
tnento larà neoeasaria quando ala Te
nuto 11 momeàto di determÀAICÎ ^ ^^ 
turo Goyerao di Fratioia, ma per origli 
culstlona A sa le domasde del Biamarolt 
debbono eitfère respinte o aésettate. 

n GoTerno della difesa ba dichiarato 
ohe le réspi^rlk ad cgai oosto, e la sola 
differenza d'opinane apparsa in Francia 
Sa questo argomento è questa ohe del 
foUtlól estroffil non credono abbastanza 
energica la resistenza attuale. V azione 
delle Potenze neutre nel raocnBOtandara 
U bonTÒoazIone 

GIORNALE Di PADOVA 

' danneggiab e fuori del caso di^jeslstere 
ad un asnil) serio. 

- - - ^ - - r • - ,< 

4lstÌKÌe e|,^,pèrmette88«ll%ettovagltarj^ 
dareb^^ila Franoift oosl enormi Tin 
t a g g i ^ p p t e r mutare la fortuna della 
gaerFav---Ìttt armistizio ohe non per
metta U Tetto vagliarsi lasolerebbe libeèf 
alla Germania la mano destra i mentre 
legherebbe ambo lo mani alla Francia. 

s le trattative che doTono aTer luog? a 
Versailles coi più ardenti voti pel loro 
ancoesso. 

CURIOSE RIVELAZIONI 
^)-;^-:^!^^f-^y^ 

. ' ' • - - -
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LE TRATTATIVE DI PACE 
j \ 

Diamo il secondo articolo della of-
ficiosa Corrispondenza ]Yarrens che 
ci venne segnalato dal telegrafo: 

Il ministro inglese degli affari esteri, 
I M Oranville, si A certamente reso be 
nèlnarit04Tdrso i supremi interessi del-
rumanità, allorohò fece ;U serie e bene
volo tentativo allo scopo di metter ilae 

-̂ li corrispondente di Pìetrofffigo déÙt 

ad una guerra che costa tante vittime 
, , , , ,. ogni giorno. II govurno ìagleae è lungi 

di «B'»S8am>lei «o^hjiai'i^^^ latearione di esereiUra sulle 
.potenze belligeranti una pressióne divèrsa 
*Mórohè quella imposta dal grandi pHn-

tnente potrebbe dir luo|o ad equìvoci, 
in tali oiroestanze. Parr^dlfs implicare il 
dubbio che il Gevarno provvisorio, prò-

• ' I ' ^ 

lungando la difesa, non rappreaeati la 
risoìuzlone della Francia; o l'avviso, ohe 
il buon sansp {della j^ranoia dovrebbe 
aooDfebsarià Ti sistema di difesa seguito 
£.00ra. Da qualunque parte lo si guarai, 
d un atto di politloa oqnivooa. Una pro
posta d* armistizio per raccogliere una 
assemblea costituente è, in fatto, un in- .. . . .••'."• '̂  '!r"'-~:i~'~~ 4 
tervento negli affari interni di Francia, 
à jan atto di quelli ohe.impolitici inglesi 
hanno sempre eoonsigliato. * «i««j*«- j i j * n t.i ^j. ji « 

*̂  , B vincitore ed al vinto, !ll>gablnetto di S. 
E noi vediamo U Favre ripetere ohe Qî ^omo non ha pronuuoiato eontre al-

cuna delle potenze belligeranti una pa-
Jpposta ai .vinti non può ; essere acoet-I roU ohe ai rassomigliasse ad nna mi-

naocla*, esso non, ha manifestata neppure 

morali, senza ili riconoscimento dei 
quali la civiltà del mondo non esiste-
ràbbe. Non al può addurre il prete
sto che gli interessi matorlali deìr In 
ghilterraisgpotrebbero venir danneggia
ti grandemento, so altri 100,000^ ff«n-
oesi od altri 100,0^0 tedeschi vengono 
uccisi sui campi di battaglia. Non sono 
già motivi egoistici, ma fihntropioi, che 
hanno indotto l'Inghilterra a rivolgere 
contemporaneamente parole di pace al 

Fall Mail Oazette di LQndraĵ t.«orÌ7e 
suddetto giornale in data del 18 ottobre, 

«Una s c o l l a impertante i n f u n a 
certa agitazione nei nostri circoli mili
tari. Dopo la guerra del 1866 il governo 
russo chiese al flblDetto di Berlino di 
prestargli qualohe ufficiale prossiano per 
:l'istrazione del suo esercito. Questo de
siderio fu air istante esaudito, ta^alcanì 
degli nfdeiali più diàtlntl dello stato mag
giore prussiano furono inviati a Pietro
burgo. Essi furono ripartiti fra i diversi 
rami del servizio, e ricevettero pieni po
teri 4*iniziftrsi a tutti i dettagli dell'or- ! mette in fuga. 

^ItPruBsiani caddero nel tranéll 
l . 

Francesi oominciarono a tirare con pezzi 
di sughero: i Prussiani vedendo ohe i 
colpi francesi non portavano si avanza
rono arditamente in massa, e tosto una 
pioggia di palle e di mitraglia oa l̂de 
sopra loro cagionando enormi perdite. 

» Uu altro giorno esce da Metz un 
gruppo di contadini mnniti di vanghe e 
di sacchi vuoti per andare a raccogliere 
le patate In un giardino chiuso da muri. 
Il giardino ò circondato da soldati ar
mati. Un reggimento prussiano sì avan-

' I ' \ 

za per inquietarli. I contadini fuggono 
Appena essi hanno oltrepassato il glar 

Considerando infine eh* é da sperarsi 
tesaci- _ , "•••.^@^fc •. ,, , 

nal pace durevole soltinto allorché tanto 
U nazione francese, quanto la germanica 
non verranno turbate nel regolamento dei 
loro affari interni e rispettivamente ohe 
la Germania non venga molestata da al
cuna indueoza straniera nel compimento 
della sua unità e la Francia non soffra 
alcun discapito nella posizione ohe la 
compete noi consesso delle nazioni eu-
repeej, per l'estensione del suo territorio, 
par là sua popolazione e perii suo pss-
sato storico; la Camera vogtla deliberare: 

Come la nazione ungherese conside
rava con simpatia l'energìa con cui la 

\ ' L - I 

hasione tedesca difendeva il diritto della 
libera disposizione dei suoi destini, così 

dìno chiuso, cho^#mnrÌ di questo, prò- pure ossa accompagna ora colle sue più 
ventivamente minati, si rovesciano quan-
do i Prussiani sono a portata e smasohe-

batttìria ohe li mitraglia a 1 

tata senza disonore. Questo ò ir primo' 
ostacolo ohe potrebbe però veijir sor-
montatQ. La Germania, forse .non bade-

ìm-fV'.i 
da lontano l*inlenzìone di voler proporre 
bondizioni speciali per la pace da con 

r̂ febe ad un sampUoo rlcenM^imento di. chiudersi. Appunto la sua decisa impar 
cessione di territorio, se 10 aUre oondi-1 jia]itfe gii dà il-diritto dì eccitare i bel-
zioni dell'armiatizì|)^,,yengonoaoce|ta^ a metter fine alla loro sangui 
Ma vi sono altre difflooltà, e non così nog, lotts. ' 
maneggévoU. Armistizio vuoi dire ces | , 'Certo ohe anche ilpiù sospettoso pò-

un litico non potrà attribuire motivi egoi-
atto di ostilità.?Ii»armistizio leverebbe i sHoì̂  allorché fi adire là sua voce in fa' 
ihbloooo di ParigÌ4i|iLj;* Metz, per non 
garlaiee delle fortezza dei^osgi, in mo^, * ? 

^ -e 

vere del ristabilimento della pace- l'In 
ghlltorra si è rivolta anche ad altri ga 

lirmetterlcro divaMovagliarsi?TuttlYbinettf^^^ t r ^ e un appoggio alle sue' 
diranno che la Germania noii può accet- ; fntéiizloAi umanitarie, 
tare condizioni oosifiatte; ma so«il^vet-" , Questo appoggio le venne prestato da-̂  
tovagM^rsi non è concesso, ooea vi gua- gli nUH governi, precisamente nel senso 
dagnano i,FrancesiVFai^oo è ferro eouOf;ĝ ^̂ ^̂  ^t^i^^M^^*^ 
la. due armi che i ledesohi adoperano^ 
Mfitz sta per capitolare per fame; poi-

,; jLe potenze neritriil vogliono consér-
ivare anche in seguito l'attitudine ser 

ohe gli. aflsedianti confessano di non.̂ p̂o- bata ainor»; esse credono però di com-' 
tarla prendere per forza. L'unica spo- | pìere un dòVere verso la civiltà, aooor-
rtsza ,del maresciallo Bazaìae, per ov-ì dando alle proposte del gabinetto inglese 
viare al terribile nernijoV stava nel vin«,'il ioro.appoggio; del reato, lasciano alle 
cere, ra|;,,,élliti i suoi tentativi, ì suoi; potMl^glni|8rÌiiti stesse la; responsa-
mezzi di resiétenza sono e8ansti..La let-, bilità della via ohe vogliono seguire. 
tara del Troch#%Fmaira di Parigi svolge • La Francia non ha, in questo momento 
lo stesso pìitS. Essa dloaschìottameiite alcun uomo di Stato più eminente dei 

ganizzazione militxre della Hussia, e 
propórre dello riforme in armonia col 
sistèma prussiano. La loro missione dnrò 
fino ai principio della guerra. Essi dìe-
ders agli uffloiali russi namerosìsslme 
jndióàzloni dì moìtè'i^alore, ma nello 
Btesso tempo si resero eoato delle la
cune, e della parte dcìiole dell'oseroilf 
russo e delia sua amministrazione. Molti 

> • T , 

mesi or sono il ministro della guerra 
ordinò una spedizione topografica per 
compilare la carta di tntta la regione 
snd ovest d'éila RUSBIR a tre degli IfA-
ScialipruMìani presero parte alla opa-
diiBiona. 

«Essi adempirone la loro missióne',' 
nel nitiio'il più lódè%ie ,r,e^ Ì̂FÌoro sep. 
Vigi'fnroho oOnveniebtemente ricompen
sati. Secondo i loro piani, si feee tutta 
una serie di carte che sono generalmente 
nbònòSoifté come vere meraviglie é^lm, 
•attezza a, di chiarezza. I£a ì disegni o-
riginali scomparvero. Gli nfdciali prns-
silnli^li àvrannùjanza dubbio portati con 
sé unìtame¥t1i alle oognizloni tutte spe
ciali acquistato in due anni di studi. In 
tthft guerra rnsso-prtésianaV queste carta 
sarebbero d'nn immenso valore. L'éveh'' 
lualità d'una ftMe guerra à ora 8erl| 
'mante temuta, e 1 timori ohe essa ispira 
non furono senza, influenza sul contegno 
del^lfoveroo ruaso « della stampa. » 

'li oorriapondente del Pali Mail Ga-
tette soggiunge oha il generale Abedyn-
skoy ed il gorarnatore civile Golkin che 
fìoo al principio della guerra.s'oppone-
ivano severamente ad ogni e8pre|Mone di 
simpatìa per̂ Uà' causa tedesca ndje pro-
-vioeìe baltiche furono recentemente rim-
piazzati dal prjinoipe Bragation, tedesco 
d'origine, e dal principe Stresznieff te-
^ ' ' » ? ^ ^ ^ * ' ^ M W « d , opinioni.» / 

f^La raccolta delle patste si fece quindi 
tranquillamente^ Quasi ogni giorno il 
maresciallo Bazaìne inventa un nuovo 
Btntagensma di questo genere. Quello 
ahe non varia è il baccano notturno. Ogni 
notte, dopo avere avvertito gli abitanti 
dì non apaventarsi, il maresciallo fa co 
minclare il rumore. À un tratto fa bat-
toro il rappello, le trombe squillano, le 
oAmpsne suooaDo a storno 9 U cannone 
tuona. Poi tntto rientra nel allenzìo per 

J ^ I 

ricominciare un'ora dopo. In tal modo il 
maresciallo tiene il nemico in allarme; 
poi, quando il nemico si è famigltarlz-
zato con questo baccano senza eiffetto, 
ecco che si fa una sortita e gli JEII piomba 
addosso all'improvviso. •̂"' 

^/M,V^'- ^-•xr-'jjv^ ^•<-'"-\-.i'^"-'L 

calorose simpatie la lotta difensiva della 
nazione francése che si limita all'afTer* 
mazione dclU propria libertà ed integrità 
territoriale ed eccita il governo ad agire 
d'accordo collo rimanenti Potenze ncu-
tralì in tutti ì modi possibili, porobò ab
bia fine questa guerra anatomizzata dal-
^umanità, dalla libertà delle nazioni, dalla 
civilizzazione e dagl* interessi generali 
europei. 

Peat,22 ottobre 1^70. 
(Firmato Ernesto Simoni/i ed altri 9 

deputati). 
I J C J - " ^ l l j C^_- ' 

NOTIZIE ITALIANB 
- , ' . :• • I - • • • ^-

"ROMA, 28.—• Leggesì nellaOflr«<e«« 
del Popolo: 

Abbiamo udito con piacere ohe il na-
mero^deglì elettori che si sono andai ad 
ÌHSoriverMn questi nltioiì gioi;ni ò d 
mette cresciuto. 

FIRENZS.,28. — Le diverso direzioni 
delle %'òitre strade ferrate atudìerebbero 
in questo momento i mezzi di rendere 
più rapide cha sia possibile le comuni-

^ I ^ ' •• 

óazionì f̂ â l'Alta Italia e,la futura ca-

XA PROPOSTA SIMONYi 

Ecco il testo della proposta presen-r 
tata dal conte SÌmónyi,,menibro della 
estrema sinistra ungherese, nella se
duta del 22, della Camera dei depu
tali di Pest: 

Considerando ohe la; guerra attuale 
fra la Francia e la Germania, alterasdo, paio dei bisagnl urgenti a cui sarebbe 

. • • = ] ? J > ? 

— L'enor. Gadda, ohe ò tornato ieri 
mattina in Firanze,,nel ano viaggio a 

• . i ^ . f " 

Brindisi si^jisrebbe seriamente preoocn-
-•?'-ù'^ 

^- "H P _- L l_ I 
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U giornale î é Bavre pubblica una 
e^^^floa del linguaggio prova la- 8Ì|. Thiérs, né aloun^'altrochép^^ suo I lettera'd?i, Metz, in cui ,sf Contengono i 

ferza dello>^||pnte — che Parigi sarà '• patrióìtisino' é^lIBspa posizione superiore seguenti ragguagli che noi riferiamo per 
affamfta, se non riescOjijom'egli spera ; ad ogni sospettò; sia più adatto a dìrt-
ohe rìesoirà, nel suo piano dì operazioni gere le trattative dì pace per là sua pa-
«tltive « t r e gli «sse^ipti. • jtrU,5.La; condizione dei due belligeranti 

V 1 _̂  •- ^ ' J ^'"-''^^ •-••^Ar^ .;^' 

\^ quel che valgono e che pur troppo acrl-
,yano |̂:!| ritardo : 

«Uh giorno si vide óadere, come peri 

eoi suoi resnltati deflaitivi, vi rappcrti 
politici eaiatenti, può precipitare l'Europa 
in mali interminabili; 

Considerando, ohe gli «seroiti tedeschi 
riuniti presso Scdan hanne aBelonrato la 
prevalenza delle eque esigenze della na
zione tedesca: . . . 

. • • ' . • • ' " • , • • , - . 

Considerando che la nazione francese 
respinge solennemente ogni intenzione dì 
immischiarsi negli affari tedeschi, ed in 
questa guisa la spaventevole guerra pro
seguita anche ora dal re prussiano sî è̂. 
cambiata in nna guerra d'invasione òhe 
viene continuata soltanto ool proposito 
della devastazione; 

Considerando che la sicurezza d* ogni, 
nazione viene posta in pericolo, se ì prus-̂ ^ 
siaui vogliono far conquiste a < epese di 
altre nazioni: 

d'uopo provvedere per porre questo porto 
al livello deir importanza ohe per la sua 
posizione geegrafìoa va ogni giorno più 
ad acqaistare. (C'crr. IlaKano) 

MILANO, 28. >i^L9ggeal nel giornaU 
miìanèsi: V";,,-

'Salto la dÌr6ZÌoh^(dlf,nu,capÌtano dUr-
Vèliorì», neirofflcina dìV&ndsria^detta 
Vim^em si sta in qSBlìo^ni^fabbri-
candòma mìtragliiti?ice:*di •xu-Mn 

..Si -n 

-r-l-' 'V. ' -

-^ I 1-t --

ad un armistizio ohe esporrebbe Parigi' portante che lo spirito eminente del sili 
ai prò gresil della fame, e le negherebbe gnor Thiars si dedichi, a questa grande 
la« probabilità di sueccssl in ii-me.' Nói ;[ missione. AH'Europa neutrale non spetta 
ci Woviamo In questo dilemma; un ar ora altra miasicne ohe di acoompagoare 

j ' , - 4 

contraddiziqii^.!, Pei:?fĉ  mi log<|^^ 

È imposBtblle supporre che:;ìl'governo rende sommamente difficile trovare le accidente, nel campo prùssiàho un pal-
doUa difesa nazionale voglia consentire b«f•della pace; perciò è tanto più imtÌ:|one pieno dì lèttere di-'o^gnì data. Fra 

•̂SBo se no trovavftsnna di Bàaìàiné in cui 
domandava con vìva istanza pólvere è 
curtuccie per paura di mancare di mùV 
nizioni. Egli indicava nh forte come molto 

"•^wmf^^^A^ii^^U:^ 
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jl passo, e pieuo di curiosità; centrò passo ordinano, joamersp ne suoi pen-r 
siéri. Più che altro fantasticava sul-
Vefifetto che sarebber per produrre in 
paese le sue idee sull'ainore, e quale 
fortuna potévan sperare nell'avvenire;'Wgge immutabile; codestlpazzi hanno [sciamò, ma iroppp tardo! 

\.^-

mai il cervello per questi paz4? pazzia *inf casa. 
veramente I... Eppure costoro, ripigliò Gli fu incontro Olga la quale non 
"*""" un moménto, ubbidiscono ad una appena lo scorse TT Ah-finalmente ! 

Considerando che l'assedio ed ilbomti 
bardamento di Parigi che si vogliono H-
fattnare con danno irrepiirabUe dell'uaia-. 
no progresso e della oiviìtà universale 

I ' ^ X ' ^ ' . ^ ^ . 

hanno per scopo 1'abbassamento dellî ; 
nazione francese e di costringerla ad ao-
cordare còhdizicni di paca ohanonsono^ 
oompatibili cogli interosBi generali d'En-

0 mo-

ANCONA, 27.̂  - lari giuÈÉsero, dico 
U Corr. delle Jiiàrche,&à knoon^ alcune 
cenlliiaia?^ifmilitari, éx poàtiflci dì bassa 
forza, onde essere Incorporati nell'eser
cito italiano seooia^S yarma||L ,̂̂ c;àì ajpar-
jtenevano.. 

NAPÓLli 28! — A Mtano il fenomeno 
dell'aurora, boreale impauri talmente qaet 
contadini ohe'si'; resBrono in chiesa ed 
obbligar0noE41; parroco; a fare uscire la 
Madonna in processione: 

E vogliame il aflfffagio uuiyoraalel 
j _ - I ^̂  

^ - . >v- V;-: . . . : 
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NÒtlZEÈ D E L t i 
• • ; : . " - • • . : 

• 1 . L * ^•^^M 
Il fallo colossale della resa di Metz 

preconizzala da un dispaccio privato 
•%:à,-i^'^im- ---.j.-f-. h- I 

L4» 
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nell'avvenire si sp^gjpdava e in que-^ una famiglia, degli affeUî dejle.pass 
sta viali suo pensiero correva assai; prepoteati, gioie, dolori e chi sa,jĵ ,c î 
più ràpidamente delle ombre e degliÈlIflif'quariti momenti della ;yìt̂  deb-
spiriti. bono esser serii e térribllij.,. E delia 

Quantunque cosi assorto, ravvicinar- • stessa follia non se ne giova la sag-
glisi di un drappeUo di que'diavoli ; gezza,... lo stessQ,..̂  
più chiassosi 4ô  tólsVàllé proprie me-j Era già vicino ia casaf^d iljQlo, dei 
ditazioni e lo richiamò a quanto | l r suoi pensieri fu d improvviso interrotto 
accadeva attorno. Non potè a menò M dà' ian improvviso rumore, era una 
pensare allo strano contrapposto neh carrozza che si avviava pî alzò gli oc* 
quale si'trovava in quell'istante coni ciii: essa partiva da casa sua. Rapida 
qùé'sùbi tanti concittadini. La sua testa 'gli passò innanzi: ^r^ chiusa; non vìde ,̂ 
piena zeppa dì iaiosofiaja loro sì vuòta né intese'nulla ; pure un'i'déà'gìi'atv 
e scarica : desso tutto in pensieri per traversò la mente.— Drusillal? sclamò 
l'avvenire dell'umanità, quegli non •di' tra il dubbio e la sorpresa — Impos-
altro occupali che d'intemperanze. sibila! impossibileI... soggiunse., 

— Che strfflezza, disse tra sé, che In onta però a questa parola affrettò 

'sone oltre quelle di casa. Hevel non 
VI pose attenzione, appena enlratOj'si 
chiuse dietro la porla. — Ebliènf, 
dunque? chiese alla sorella. Ma dov'è 

%us!lla? ' • 
i Olga s'èra arrestata in mè̂ zo alla' 
stanza; pareva come smarrita. 

— Drùsilla ? fece essa. 
tuscita. • '• 

^ E come tu non sei uscita con lei? 
— Ascolta ' è intenderai il còme. 
Olga chino il capò quasi per rac

cogliersi; quindi levando gli occhi in 
nel salotto terreno, ove alto: ^ t̂̂ ilo'non so, soggiunse, se mi 

per sòlito si raccoglieva alla sera la abbia fatto, nò bene né male! Ah, per-
picGpla famiglia. Vi ardeva un bel fuo-

-.-̂ -̂ '.̂ -

Oh ! percjiè,. disse egli, troppo 

— Or ora ;ló saprai. 
Ella sì mosse éd'Hevel la segui mag-. 

giormente punto dalla curiosità, ma 
ancor più colpito 4alle parole di lei e 
dal tono col qual§ venivano pronun
ziate. , , 

"• .••fe5;^'•j/';l?^.^^> 

si....: Cioè.. ;,: Hevers' interruppe sor
preso da un improvviso scrupolo, mollo 
nalur?i!e del resto in̂ ûa apimo retto 
cóme il suo e sempre padrone, di se 
stesso. —T Cioè, ripetè frenando filoso-
icàmente la pròpria, curiosità. Non è 
sempre né lecito, né onesto il parlare, 

e e di questo ora puoi esser tu soia 
ce. . A 

CQ; al .fianco del camino staiajl gran 
seggiolone del nostro filosofo, che pa:-
reva lo attendesse, ma yi eran poste 
vicino anche altre seggiole che d'ordi
nario stavan, lungi, ciò che indicava 
essersi scaldate a quel fuoco altre per-

t 

che non sei gìunltf̂ t̂u prima, 
— PaHà 'per â iffli* dèi •cìeloì Disse 

impaziente. 
—̂  Si, io parlerò: ti dirò tutto..,. 

tutto!,.. Io credo che questo sia ora 
il mio dovere. 

— Sì; senz'altro è il tuo dovere; 

Hevel lasciò Uberamente risolversi 
la sorella, àndàrido ad occupare i l w 
seggiolone, dopo aver deposto il pro^ 
prio soprabito. "[ 

Olgàt̂ lò guardò con ammirazione ed 
amore, gli si appress^ e.disse: — Sì, 
è lecito ed'Ònestò, mapùò fsser inop
portuno e dannoso,,i;,4cbi sa! 

— Non sì sa niente di certB quag
giù.... Allora parla. 

- f [Conunm) 

! t -

-•^Mtì^E^k: 
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deìV opinione, e confermata dà tin aUr| 
dfficìale del Re alla Regina, sce "' 
qualunque importanza a tutte le altre 
notiz'e che ai ricevono dal teatro della 
guerra. 

Se la resistensa della Francia era 
per so stessa diffièiie nelle precedenti 
condizioni, figuriamoci quanto'mag
giormente io dovrà essere adesso che, 
«aduJa^Metx, trecento mila prussiani 
dì più sono liberi nei loro j|DTÌmenù: 
Povera Francia! Vedremo in seguito: 
se anche iitereslo d'Europa potrà ral
legrarsi di tinta sventura. 

La resa di Metz seryirà forse a fa
cilitare le trattative dì armistizio, che 

sono me-

;,t^itt^!i^;i5'a'^1^^^ftaij!^ 

j.Ue BUttite B«1U pHm» xon» <1«U« s ^ 
TUÙ militari della piazza di tlUa* 

«Le Bìepi alte sar«ano tagliate a mezzo 
metro dal suolo nella eeoonda e terza 
zona. 
'• «Ùa ordine del prefetto presorive le 
inondazioni definitivo attorna i«; piazza 
di Lilla.» 

— Un decreto del governo Aì Tours 
oidha la auddiviiìone della Francia, 

r 

jt^anno Parigi, in qnattro grandi oomaa 
.ISf Qon Bourbskl, Fierellc, Polhaa e Cam-
;briels, , ,. 

La I^atrie afferma ohe Garibaldi vuole 
il comando «upromo dei Vogesi. / 

t 

ATTI UFFIZI ALI "• j * 

• - I I 

; peraltro m questi giorni 
noniamente progredite. . , , ,, ,̂  .. 

— Leggesi nèrCdHsd'̂ uffownaJ, del 26: 
Nell'Est, il generale Gambriols rlnssi 

a pioondurro U aao corpo d* esercito a 
Besancoo; il nemico cercava di tagliargli 
la ritirata.; il generale svontà qnesto 
piano «andò ad aecanàpàrsì a Besatic^n, 
dove aorveglìa le mosaa dei prassiani. 

— D* altroadtì non ai laaoierà proba-
burnente la scelta al nomioo.' Si è per. 
Lione ohe al lavora da quella parte; è 
la difea* stesaa di Liqne ohe eominòia 
a«lla Franca'Gontea'. 

.Ìl,.gtìBerale Bressoles asannae, il oo 
mando della divisiona militare di Lione.^ 

•Codesto generale è uno di quelli aourn-
pati da Sédan; è riputato un nffloiale 
di molta cépàcitfe, e ia quanto al fiwo 

' - • • ' - • • '••" . f i ^ . ' " f i • • , j - '- ' , • j ' 

coraggio «e ba dato prova^ ^rmutando d 
ratifìoara la oapitoìazione. Egli ora aem-
plìce colonnello, è a: Tours gli ai focero 
soavaloare i graiii per nominarlo gene^ 
ralo dì divisione. 

.^^lU Consiiimìonnel ha pure: 
.Le truppa francesi sgombrarono Cnar-

trea dopo aver suttoscritta ooi prussiani 
una oon vendo ne secondo la quale la oUtà 
venne eaentuata da ogni oontrìbuziuae di 
iguerra ìa denaro; la oonvenzione assi-
«ura in pari tempo il rispetto delle per 
flonaèòi^dellB proprietà private, e stabi
lisce ohe la requiaìzioni di viveri non 
possano essere fatta ohe doli* intervento 
del Muniolpio. •;, 

—-̂ IBna lettera del duca d'Aumale, 
ffìttuta al signor Booheri' amminiatr&toro 
dei beni della famiglia, amontisoe indlv 
peltamente, ma asaoìutamente la presenza 
dei prinflipi d' Orléans ani snolo frahoeae. 

— La NorddiUtsche Ali. Zèitùng di 
^Berlin >, del 26, parlaodò della qaistiófle 
dell'armistizio, dice: 

Si tratta di stabìUî e in Francia un 

• - ^ 

.T. 

" : ^ : ^ 

26 ottobre 
e 

Un de orato in forza del quale il qiia-
d r o . i châ f̂a seguito alla tabella N r i 
annaasa al 'regio decreto 8 no,|||^b|e 
1868 « abolito, a, aostituUoua^ltPOunUg 
si decreto medesimo. 

Ùii'decreto per oul è istituito presso 
la,Regia Università di Bologna V w£aoÌo 
dùìalo al'^rpfastore dì diaegno ooU'aB-
nno atipeadiò di lire SpQ. 

Un decreto, riguardante le ,prpyinpi0 
romane Qosî j,oĝ noepito. 
•,;Art,4.rtermini fissati epaJetto de 
orato 15 ottobra 187.P,, per, la eaeouzìoao^ 
^nelle ,prp:y|ncÌ6 romana dalla legga oo-
manalo a provinolalo, 20 marzo 1865, e 
jper la iatiurazìone della nuove ammini-
strazìoni sonoi prorogati «1 30 novembre 

1870."'"" 
Art, 2. Lo liata .elettorali dovranno 

• I X 

esaereloompilaté dalle «ttaalì ammini
strazioni, entro il 30 ottobra corrente, e 
pubblicata ImmedUtaixitìatQ per duo giorni 
Ponaeoutivi. v 

Un decreto del qoala è,autorizzata l i 
Baà'orippoperativa degli operai in Napoli,, 

Dispoaìzione nel personale dipei|d|i|te. 
dal miniatoro della pubblica iatruziono,, 
ia quello dipendente dal ministero della 
guarra a nel persoaale, gìudiziarip, 
.. Una tabella di raggnagli tra la dispo-
sizlpai del Codioa penale citata nel ra
gia editto 26 mjirzo 1848 «ullaBUmpa, 
o; le, corrUpondanti c|i|po8Ìzionì del ré'-̂  
colamento sui 
settembre 183?;. ; 

! • 27 ottobre 
1. Un regio decreto del 18 settembre, 

con il quale, la 5oc»(;/a enologica man
tovano, costituitasi con atto puJsblìco del 
é maggio 1870» à autorizzata, 0,10̂ 0 sono 
approvati gli statuti sociali nniti a quel

li'atto, introducendovi aiouna medifloa-
•0jverno il quale teaga maggior conto zioai. 
'dalle couf^izioni reali bhs ' i governane; " 2, Nomino e promozioni neìV ordine 
presenti. Ls Germania non sMmmisòHierà gqaestre della Corona-d'Italia. 
BQUQ quiationi interne dolU Francia ; peri ' 3. Dìspoàizìonì neli' ufflolalità dell'eaer-

reggimaato granatieri domani, 30, dalU 
ore 1 alla 2 li2 pomSMilno i^Piatia 
Vittorio Emanuele .• 

1. Marcia Tornaghi 
•'% Sinfonia nella Semiramide Rossini 
3. Vàltzor Sogno di una notte d'e 4 

stato Strauis 
+ 

4. <!««riatto finale nella Saffo Pocctn^' 
5. Valtzer Cdnoordià Strauss 
6. Aria nel Roberto Dsvreux Donis2etii 
7. Marcia Tornaghi 
JiniprcsfiloHil d i Ikomn, di B. DE 

AMICIS. — !n aa volumetto con questo 
titolo, nsolrono pur ora tatti raccolti va-i 
rii sorliti y h a il Da Amiols aveva già 
prima pubbìlòati nel giornale V Opinione. 

Il noma deiraatora non dovrebbe ri
chiedere raccomandazioni: pochi, Ìo credo 
dopo aver letta l'aurea Vita miliiare^ 
non si acne Sentiti legare al De Amicis 
con fortisaimo vincolo di simpatìa. 

DISPACCI ELETT^^ICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 27, (ritardata)^ 
spaccio alla regina Aug^S" ad^Hom-
bnrg. 17. Stamane l'esercìlp, di Bazainé 
e la fortezza di Metz hanno, capitolato 
eòa 150,000 prigionieri, inclusivi 20,00(̂  
feriti e ammalati ; oggi dopo lilBo-
gioVno l'esercitò e la guardigìone de
posero le armi. Quest' avveDÌmento è 
dei'più importanti in questo mese, 
mereè la divina Provvidenza. '[ 

tbNDRA, 28. — tutti i giornali spe-; 
ranò che la capitolazione dì Metz por
terà, la pace. 

BERLINO. n.-^USlqatsanzeiger 
parlando,,Clelia capitolazione di Metz, 
sottoilpuntò di vista militare e po
lìtico dice.' « È assolutamente Ineces-

A V W I S O ' :. 
Avendo ilsìg. FerdÌDando dolt. Gal-

Iwàni còl giórno 1° settembre cessato 
dalla rappresentanza deirtfenzìa in Pà** 
dova dello stabilimento d* assicarazìoni 
dì Pest,; sì reca a pubblica notìzia chff 
l'agenzia,è trasferita presso il sotto
scritto il quale è incaricato anche dì 
assumere rischi ed incassare ;i prèmi 
itttò delle nuòve assicurazioni come 
di quelle yin corso. 

MARCO dott., MANrnEDiw 
ingegnere civile. 

Lo studio è sito in Via dell'Agnello 
N. 3791. 

^%^r 

• ^ -, 

" éj :ci IBMWl Wksàeì compagni de 
granda esplorfctoro del polo nord, Joba 
Franklin, periti dì • ifàme flodanto : a molti 
sacchi di oioccoìatte puro e di cacao, 
sbtS'UpribiU od evidenti prova ohajl 
oioooolatte pupo non contiene alcizà! 
principio nutritivo ié non vi; si RKgìungS* '̂ 
la Rcvalcn<tfà a r a l i l e a . Egli è per 
ovviare a questi gravi difetti e per.as-
siourarc ad ogni iadlvidno il godimento 

ai rinvengono molti dei rari pregi ohe 
afabellìBOono 1 BozsetH; però l'autore 
stesso ci avverto che «son cose scritto 
ia furia...» ganz*altro scopo ohe di tra
sfondere in altri un po' della gratiasima 
comnaoziono provata da ohi la scrìasa. > 

Tale scopo ei lo raggiungo ia tutta 
la sua pienezza. Infatti a ohi ìegga pare 
non solo di esaere effettivamente spot 

Corto che in questa/m;.r««om-non 1 sarìo tenere Metz in mano tedesca gf,etrÌbbVo^^^^^ 
_t ._. ^ ,,., quale definitivo baluardo. _ . - - . . . - /, 

La CorrispmdmzaiìiB&Tlino annunr, 
zia che Napoleone, la cui salute esige 
un clima più mite, cambiérebbe la re-

\ I ^ 

sidenza di Willemshoa con Elba, 
• v^BERUNO. 28, (ufflcmle) - La c^^ 
pìtoiazione di Metz fu firmata ieri; 
domani occuperansi la città, e la fó|f 

tàtore, ma di avare anche l'anima del '̂ ^^^^ ^̂  «amerò dei prigionieri, è di 
Da Amicis nel petto, '"'^ 173,000, fra cui tre marescialli 6 600 

f 

Da taluno si muove al De Amicis Tao 
ousadi aaricara uà po'troppo la tin|e, 
neir esprimere ssntlmenti ed affetti ; ma 
ib^non mi sento il coraggio di rot to-
acrlvera a tale censura. Anzi,^ftaaip 
penso alla ingenuità, quasi adolofloanta 
che spira da ogni sua pagina, son mosso ! 
a dire che di tali flw^erart' «orittori oa 

ufficiali. La città di Berlino fu illumi-
nata. Il Monitore dicbiara 'che il gè-
naie Theremin comandante di Laon non 
fu colpevole dell'avvenuta esplolione, 
La colpa è probabilmente di una guar
dia che scomparve, 

VERSAILLES, 28. - Dalle ppsì-

% 

ne vorrebbe, per aai italiani ^iè d'uno: 
per noi, che tro ĵ̂ o .pronti ai repentini 
entnsiaami^è^i lassiamo poi trarre eoa 
tanta facilità nei lacci di un'apatìa ri
provevole, (ĵ  M, 

. i OSSiWORIO ASTOSOilCO 
DI E^ÀDOVA. 

30 ottobre • 
•k meszodi vero, ai F&doTa 
Tempo Medio dì Padova 

Ore i l m, i 3 $. 47,1 
delitti a aulia pena 2Ó Tempo modiodiRom«orallm.46». 14,2 

ojfagniio AirfiUosatì di m. 17̂  dal «nolo, 
^_dl.m.-,30,7 MHTMl^jaadlMoV.mra 

zioni del 12" corpo, ̂  nella direzione, 
est di.Saint Denis, esservavàsi un can-
uònéggiànienlo lièi forte Montmartrè so
pra il sobborgo della Villette, 0 un 
vivo fuoco di moschetteria nelle st|'ade 
della Villette. 

- r 

SPpXACOLI 
TCRSvo « | | i^ba | ld l , --. Opera—J2 

F^rfkoretio^ dal maestro Gnaltiarb'Sa: 
nelli. Ore 8. 

v a i e n i a a l e locco la t to (brevettata 
:da Sua MaestÌ#liÈt'^Kà|»d'lrigbiUé^rf)' 
Du Barry e C. dì Londra, delizioso pro
dotto Ini polvere ed ib tavolette. Un lÉi-*̂  
logramma di questa polvere aUmenta 
meglio ohènO'kìlògi'àmmi di olÒobql |̂ta^ 
paro, ed è popolò sotto ogni rigUàrlo' 
prefaribila ad caso — In polvei'c: sca
tole di latta per 12 tazze, lire 250; per! 
S4.tazz9jnìtò'^4 50; per .48 tazze. Uro 8.,' 
per 120 tazze, lire 17gO. lo tavoletta,: 
per la^tazzo, lire 250; per 24 tazze, lira 
4B0; per 48 tazze, lire 8. - Barry Du 
Barry e C, 2, via Oporto e 34 yiaProv-
évidanzft, Torino ; ed in provinola'pressò 
'1 migliori farmaoiati e droghieri. 

DEPOSITI — Padova ! Roberti, Zanetti, 
^Pianeri e Mauro, Cavazzani farm. — Por
denone : 'Roviglio, farm. Yaraachlnl — 
Portogruaro! A. Malipieri farm, — Ro
vigo: A. Diego, Ot. Caffagnoii — Travisò: 
Ellero, già Zanniai, Zanetti — Tolmezzo: 
Gius. Chinasi farm. — Udine : A. Filipuzzi,; 
Commeaaati r^ Venezia : Ponai, Stancarli 
Zampironi, Beilinato, Agenzia Costantini 
i^ Verona; Francesco Fasoli, Adriano 
Fririzi, Gasare Bòggiatto - - Vicenza ; 
Luigi Maiolo, BeUìno Valeri — Vittorio-
OenadaTO. Marobotti farm.:— Baasahor? 
Luigi Fabria di Baldaasare— Belluno: • 
E. Fopcellini-FaUpef!Nicolò.Dail'Armi 
!*^Legsago; Valeri —Mantova: F. Dalla 
Chiara farm. reale :;^.Oderzo : BiiOiaotti, 
L. Dismutti. 

^ V _ j j i 

'""" " iieQè'ia%8e0'; —'. In Piazz| 
Godalunga questa sera ultimo cambia-

-^>-V^' -
^^ -. - ^ i * * - 4 - * 

i^^f^f-' 

^ 

^^;.--^,^du^?v;:•^ i'^lpi-'-v^i 

Mt 
9» •^if: Ora 

9 a. 
^ 

i? 

t^ 

•i^ft 

Barometro a O"— mill. 
Tormometro oantìgr. 
pìrwìono dal vento , 
Stato dal cielo .ÌÌT, . 

5-M 1̂ . 

.752,5 

• on 

mento alle ore 8 precise. 
- J 

Ore 
3 p. 

I ^ 

750,3 
+14%^ 

S02 

Ore 
9 p . 

Ò2n 

« 

quasi 

reno 

l -

«e lo potenze neutrali potasaaro creare 
, , a fr ^ , , ^ . 1 - - " . b 

in, Francia un governo il quale fosse d i . 
-Sposto ad as'viara trattative di pace che 
taneaaaro conto dalle condizioni di'faSto, 
Si pótrubba far plauao iv^tPle penàiaro, 
osaendo escluso aatìclpatamenta l'iuter-
vanto aello operazioni di gnerraivr— La 
JVorrfrf. Allg» ZeitUng combatta: l'Idea 
ohe la condizioni della paoa rinasireb-^ 
boro più favorevoli alla Francia se esaa 
laacia«ae continnar la dinastia napoleo
nica. Î a Oermaaia, dico ffuel foglio, 

- ' V • • " ^i - ili -7 

•vaolo ottenere soltunto una àolidà linea 
di!,difesa; e le ò' indifferente, del resto, 
ohi a ohe cosa venga insediato 0 esau -
torato in Fnnoia. 

cito. 
• ^ ? L ^ ^ L 

l^^ • r - J¥ 
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E NOTÌZIE YAftilS 

qufiSl na
so- volo 

Irene 
Dal messodì dal 28 al saas-aodì del 29 
• Ta-AViParatuPa ìaaasima sa 4-15^ 0 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerente .m;?o« 

IciOLA TECNICA PRIVATI 
^ I 

E PER AVVIAMENTO 

iLlE h l i m GOMMEBCULIJD AGRICOLB 
IN,PADOVA •':••"•. , 

Via Mezzoconó ÌV...t^HH, 

^•v^ 

r--̂ ^ - - ^ ^ r , i - i ^ -j^ j - > ^ ; i ^ ^."^H F̂ - h^HW.-' • 

ULTIME NOTIZDà 
^Mf^n^iffww 

k A - / • 
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- Coma dal préàV-
;YÌSO ohe' nV avtì̂ ami» d^àto^'ìeri'nelU oi?e 
Idmerìdiàae giùnsero alla nostra città, 
radaci dàlie grandi manovra, lo truppe 
già oorbponantlirCorpo .d*ê ^̂ ^ 
iVQst sotto | l ì ordini del generala conta 
Thaon di Ràivelj òtìé sii é pt»re restittìito 
in questa ÌPaitìdèMàf 

Delia truppa arrivata^ quella parta cha 
ò qui soltanto di passaggio, diod nove 
bkttsfglìòni, rim«ii^40campata in Piazza 
d' armi; e fatto il stggiornoi.^{domini si 
iinetterir.ln;-moYìWento par le' 'risj>ettive 
gùarnigibni di yénezla, T«viso ad Udine. 

La trnppe ohe rimangono in Padova 
furono ripartita nei diversi qaartieri,^e 

^̂  Quésto istituto, oltre che atferìdére 
air istruzione privata dei tre corsi di 
,Scuola,tecnica ed alla ripetizione dei 
^;?^^Ìf^. m J'* ^1"^" ' della, mbbfe^ 
scuola, ha già poste le basiacl un più̂ ^ 
esteso sviluppo di lezioni teprico-pra-
ticbe'-pet* avviaménto alle aziende com
merciali ed agricole, il di^W^Mrso 
comprende tre aqni; è guidato da un 
programma p,a:rtic9J§re clie si uniforma 
ai reclamali bisogni, e prescrive di 
conformità un regolare esame. 

WMopitìfmto del 27 ha, Ìl seguente 
dispaccio da DMe,,25: 

'̂ «11 nemico si rìtìr^^^bbandocò ieri 
Prasmo, ove arasi foriamente ooncen^ 
Irato, ad anohe la rive dall'Olgnon. Si 
-concentra tuttavia su Grty. 

«Oggi finalmente,avremo artiglieria;' 
«Movimento generale in avanti.» 
— La Presse dì Vienna del̂  26 ha il 

segnente telegramma da Tours: 
«Una parto della delegsziona di go-̂  

verno si reca a Glarmont Ferrand, Oam-
'botta a Gramienx nonché il Corpo diplo-̂  
malico rimangono provviaoriamante a 

j-r- I — 

Tours, A Parigi vi sono approvvigiona
menti per dieci giorni tatto al più,» 

V Iftd^endanoe belge pubblica il se 
guanto dispaccio da l̂ l.Ua, 24: 

« U geaerìila Baurbuki ha ordinato la 
-damolizìona dalle case, giardini e ^i^^i\cU saranno eseguiti dÙla banda dal 5 

'1 

Leggesî neirO/Jtmowe; 
Crediamo che sussista sempre la 

probaBilItà che il Ministero deliberi Io 
scioglimento della Camera. Il ritardo ^ 

isouanio, come aoniamo già fatto esser-
vare, dalì'intenkìone del Governo di 

/prima definire in tutte le sue partila 
qoìstipne relativa alle guai^ptjgie dâ  
accordare al Papa e P altra'de'rap-
,̂porM tra la Chiesa e IpJStato,:perir 
quali il ministero aveva cercato il pâ , 
rere degli onorevoli Desambrois, Vigiìa-
Jiî  Bon-Cpmpagni, Haitiani ed Ac^Ie 
liauri. 

IWffi lUTl EDILTRS MASlFMIURf IN SETA 

Crediamo che' il parere sia stato" 

ì3Bn8«sitone d i tO.O0O Ti to l i eona-
'plesslvl* 

Rare volte 0 mai ai sarà presentata al 
pubbllóo^umtcofi si oné. più favorevole dì 
partecipare simul'tàneiamenta principali 
.Prestiti a Premi italiani, di qutlìa, cha 
gli viene offerta dalia Banca B. Peìcianti. 

,^.p.,di Firenze mediante la pubblica 8̂ ^̂ ^̂  
•tìsòrizione da èssa aperta, di>10 batego-
ri9 di Titoli complessivi sui Prestiti di 
Barletta, Bari, Milaiiò; 1866, Bsvilaoqtia, 
Venezia e Nazionale. . , . 

Dal momento'dèi possesso del Titolo 
ogni portatore di un Titolo complessivo 
à divitto; a odtéorrere ai premi a al 
rimborsi dipendenti dalle 600 otbliga-
zioni.o certifloatì iscritti pelTitclO-me-
dasìmo per modo che, la probabilità di 
paptèpiparo^feàci^^^ .si. tramuta .in; 
quasi certezza; ad avere 1,rimborsi pan-
floati ai premi in guisa che i rimborsi snc-
cessivi non prègiudical'o in ftiòun modo 
il.diritto ad ottenere/le obbligazioni'-o 
cartìflciafci lìberatiVullà -fina; dei vèrsa--
menti, od in ultimo il diritto,„di a ̂ era 
la obbligazioni oUcertiacW^^^^^ 
., Come ò evidènte, la sòttoacriziono oor-
fiCpOride^d'ognlèsigénza dininteî csBa 0 
di economia e sì adatta a qualunque for-:; 
tana. Laonde 'il' suo pilno successo non 
può vanir messo iri diibbio. ; -598' 

':• .^^^•QÌ:'(MQfM^ V •;: . . • ; . ; . 
,,. ': . ,, , .Madrid .14 aprile 1864. 
Bi^ognorrch^'ordibi ài mio::impresà-

rìo di spedirti an quartale del mio.sti
pendio, còsi aloròntì^^otrò^^ ottener^ di 
ricevere lo Pillole Pignacca a i i Zuc-
óhorihi;;:q^o:.^are tu vogiiaV^M^M^^Rar 
te ; non ave addo ìicevute dopo due mio : 
Iriohiesta. E tu lo sai ohe, non no, po^so 
far senza, prìnoipaimanté dèi Zuccherini, ^ 
poichò.usando di questi sono certo ohe 
la mia voce esce più natta iS facile. No 
•chiosi a. quasti farmacisti sp^gauoU, ma 
•si acdsàroao dióoiiio Che qil ò' vietato 
y' l̂ .ingresBO a speciaUtà, oater .̂,̂  Non so 
(iuànto' vi siadl?'véro ih cìò'"̂ qÙ0lld' cha 
ò̂ certo sî ò̂ che tq sai resfjonsabila dei 

^fischi chei (j^lltòccherahrió"quando: farò 
dalia scroGcato per causa tua. Salatami 
; 'a ;Kì;; òi ricordati dèi.. tuo affezionata ; 

dggf alle'dr© quaìir^ che il uiinistero sia per ulti-
dia; Nazionale dal servìzio di città.. -

l ' en t ro ei»rl1»ald|. -^ La prove del 
Rivoletto profla'dQuo dl.bene In maglio; 
riteniamo cha questo spartito avrà un 
esito veramenta buono in relazione aliO 
risorse del Teatro. 

^ L I -

Qlèata aera b domsnì hanno luogo le 
ultima rappi^'estìntazionidel Fornaretio. 

— ^ • 

Non pos&Iamo precisare quando si darà 
la prima del tffìi^ò/e/to, ma è molto prò-
'baJjìla che sia mtrtadì. 

P c o g r a m m A dei pezzi di musica 

mare l'esame. 
;Per tal modo ìKdeqreto dello scio-

igììmentò'potrebbe esser pubblicato fra 
qualche giorno, e le ̂  elezioni ordinarsi 
pel 20 novembre prossimo, quelle di 
balìoUaggio pel 21 e la convocazione 
del Parlamento esser fissato poi giorno 
5 ,b 6 dicQiubre. 

^ ; j . ; : | ; - , i ' . 

Un decreto del Ministero dell'interno^ 
vieta l'jutroduzigae.p.^l,Regno del be
stiame bovino, prQy^piofìte dalla Fran«. 
,cift,jn seguito al tifò bovino che si è 
Bànifestato in qiiel paese. 

• ' , ^ 0 1 --r--

^^ DOMENICO tìSìSER e FIGLIO ' 
^̂ ;̂̂  Ponte TadiN.m^ . 

Trovasi in,,pronto una quantità di: 
Velìu*tdÌisS«5tWt^fc prezzi convétfièhtis-
simi aU'ingroasoed al minuto. 

Erenda cooioiissiohì'dV'tlainaselil ed i • Nioaim 
altre maBi l fa t ture l a «età , P^^J^ Prezzo della Piilole alla scattola L. L50 
fabMim..9Ì!^ tiene in Udine- 6—554 id. dei Zuccharini alla scattola » 1.50. 

« :̂.=.«:.=:̂ «.««»«i.«*«..*- Contro vaglia postalo ooli'aumentd^W 
cent. SO spedisce la farcnacia Galleàni 
franco a domicilio ifl-t^tta,Italia. 
È Si vendono in Padova dalie Farmacie 
Roberti Perdinando, alla fdrmaoia della 
Università, Gàspariai, Zanetti e lel ina-
gazziaoi'di qj-ogha. Planar^ a Mauro— 
A Vz'ceMsài, farmacie Valeri e Oròvato — 
Bussano, Fabris.e Bftldasiafc — JiTiVa, 
Roberti Ferdinando — Kfjuẑ ô, OastagnoU 
e Diego —T LegnagOf Valtìri •— Treviso^ 
Zanetti e Zanini — Ad^iay alla farma-
oia e dro^horia di Dom^nioo Paulucoi — 
Badia., alla farmacia BisHgiìa e nòilé 
principali farmacìe dal y,neto, 7—10 

— — - - - ' 

Un coscritto di-seconda 
categoria,pella leva.lSfP. 
avente tutti i reqpiti 

^̂  voluti dalla légge sarebbe 
ambiare numero con uno 

.diMtì^^xJàtegoria. 
Per maggiori ;§QhÌarÌP3entlrlvQlg r̂fJ 

al proprietivri tlel caffè, ai Ponte Molina 

dispóstò^ â, 

llBKERiA EDlTBlGi! F. SACCHETTO 
Mercoledì.prossimo sarà messa in 

.vendita 4 :̂̂  ' ^^.^ • 

DEL PROFESSOn ZANlBÒm 

ad uso delle Scuole elementari 

Estrazione d^i lotva 
goita in Tenezia : 

33-80-10-13 35 
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Al .N. 1095 7,44 A. 
ISTITMTO aEHTRALli; DEGLI ESPOSTI i 

Paìlèk; 26 ottobre 1870 

A sonso^oliWeaefloheyilBpoMzlpnrdel 
fii, nob. Ffancjsoó Genovese, aontenuto 
nelsbo Tèét&miiBto 10 àppilr 1628, Atti ' 
dsl-fa Pietro Do Bònls, i» iottòsorlttl, 
nella,, loro qualità di < esecutori testa- , 
iinentarìi del detto Genovese, devono ooUe • 
rendite da lui laaciato dotare poi proa-
aimo Natale quatto Donzillé NÒDIH e Cit- ' 
tadUo di Padova, di buona .fama e dì • 
buona con(UUone,'G iTcafCpiWo con pra- i 
ferenxa a/qualle clja diaseodesaorodalla _ 
Nobile f lìoî s'î a GanoveSB-Gràmbliero. j 

S'invitano pertanto tutto, (luellp Mari- ; 
tah'le ohe credessero ,di aver dlHtto ad 
una della dette GraMe a voler insinuare 
a 'quésto protocollò non più tardi: Bel 
30 Novembre p. v. analoga istanza cor-: 
rèdàta dal Documenti che seguono : 

aj-Pet^jiAnascita. "'^ '" •: 
b) Fède df buona e morale condotta. 
e ^ t M g o l a r c ^ :dl legale prpnieaga, 

di matrimonio. 
d) Diploma di, nobUtà. , 
è) Attestato dr^oìttadin.inza. 

• / ) Albero,gene|,;^ogieo di famigliaper. 
UdUcetidantì dai nòbili GramoUero. 

. Saranno irremiaaitjiitìlQnte respinte:^ 
quelle Jomande olia mancasaero^del bollo 
preacritto, ohe lion fossero cbì-^edate; 
aaìivolila dooumeati»,^o ohe venissero 
prodotte''dòpó.répooa'suindicata, ;, 

Le donzelle, cui vorranno aggiudicate 
lOi grazio, dovranno; eff^ituaro ;ìlf;;̂ pr:<Sf 
matiimonio non prima del 25 iicèmbre 
1870, e nous 

.1871; quello 
p'dca'àtv^raainpniaYraatió più diritto alia 
grazia loro ooiioe'sa. ' 
;.Ìi'impprto dell^Gra;;!!*' verrà fiorri.-

spòsto dietro presentazione del Certia-ri 
pato di seguito matrìpepio, e dietro ro-
gbiafe qnitaniza degli sposi. . i 

U me(Jieo direttore 
••'\ •; dótt.-.MAQ310Nl(5»ft. . . 

: ' L'Amministratore ^Cassiei? 
I^6b9 - : • tì^VfJLORIÀ 

* i Quttàta.oombìnazìotìe tutt'affattj?, tino-
t a presenta ai sottosei'ittori i maggiori 

.Ttóntaggipossìbili. Vistosi Premi, Him-
borai in fùrmà di Premi, Poaseàso assi
curato delloObblignzioni Originali, Con-
corstì coniglirs'aiVo a tutte le Eitraiiont 

(B garanzia assoluta di rimborso dello 
somme versate. 

aperta in iùtto il regno dal 20 al 31 dercorr.'ottobre 
\7 

missione 10.000 
divisi in 10'^'Categorie 

» ! • 

sui Prest i t i autorizzati dal\Il..Gfpverno 

•(^!iegtHcoffibi''fftÀftìtt'̂ ^Ìi"Ìì?A"iTa:Ho"jna)-
ya,in:<'Jsentaaiapti-.tìsoriUopì i maggiori^ 
vaHh(i'g;fl ppBsibilì, Vìslo-ii^p^emi, a i m - . 
borsì in furmii di ••rami, Possas^rO asiù-
curat* deÌle'0bbÌÌga8ipniOrts;inalÌ,Gon' 
oorao compie^ s\vo a tuit|i lo Estruzìon 
a garanzia; assoluta di' ilmbò'r^ò'dtìUev 
somrri'H"vtì'satv) i\. ••<-'- ""-':••-•' 

f..-

5 ì evilaic 
I î  

lo, plù.L. 20!'tnia aottoscriaigne ê  L. 2p alla oon^fjgna d^ îjr̂ :*,*P„9i*™Di"" '̂ 
'monti, Je Obbligazioni Originali e per concorrere durante il paga 

Paffàmento in 36 rate mensili di L-llÓ, iilù.L. SO'tnia aottoscrìaione e.L. 20 alia oon^'igna del Tit'^lo Comptoasivo per ri-evero do:\o effAitnaM UittluLvnrsn-
^ -n t i r i e Obblig^^^^ Originali e per concorrerò durante il pagamento delle rate mènsÌlWa.,S4 JSSTRAZfONl ALL'ANNO.COM, 10,000 KI^lBpRSj E S,800 PRKMI 
^RA1 "''QUALI m iNE.SO.SO,DI-LlRg S.OOO.OOO iiW«^''Sm%MW-^^yM*.^*»^®^^ ?*^*l;*«**' 'Iw', 

aottoscriziono Pubblica è aporta di 20 al 31 del c ò r f ^ t ó ^ M S ^ ' m W h z e p es30:^Ì|qBliji0i^^l.PipesU<ta ,,,^ ^- r r ^ * .w - ^ n . ^ r c 
N.^130Piilàè:zò 0inorìV>- J N e l l r t l » città del Regno presso ,i signori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscf^tzione. — Programmi si d strìbmscono aU-ÀTrs. 

La a Pi-cniI B.:PESaAKTI. e Comp.Jn Via GinoH, 

KÌM.. Chi l'orrd sottoscriver e direttamente presso la Banca d^^ llfe feM^ 
Ì£i4ÌÌcevuta pràvvisori'à. ' • - . ; ^ , 4 o99 

j - : DBL 

himico armacista dotti 

NON P I B ( 
LA DELIZIOSA FARINA tólfNICA 

; Via MeravigliyH, 

i-:mm-n- v' 
Conosciute per, ;1! Italia, Europa, Afetenék'̂ |)er li ÌBcoctrasUb\li effetti 

La Farmacia GÀLLEÌHi spedisco dietro^yaglia postale le dette 
, Specialità al domicilio per'tutta4'fltalia e all 'Estero; 

l \ M''-- -, * 

i|̂ Hf? 

«AitmiA .-j^-i^tf j t i j(mift!!;'»*«H*M'fkpr™wfl:ur» nv » riflM»ift>tìn:xHS-r;wB'*:^wu*a(W( 
' ' j ^. ' -" -̂̂ îî ĵ 

¥llvàl4l^t 
,•' - - 1 

•^t 

EDITRICE -;-^-

in 

T ^ J L ^ 

V^'T F. SACCflEftO 
XJ •* t ì f 

I 

RIMETTE GIOCOSE 
PEE - -̂  . 

un foì. in 64" 
Padòva|i870 -,Xire ,l.aj> 

IN VENDITA: : 
: alla Xibreria editrice Sacch,etto • 

ISTELLKTttUeMOBiA 1 Ì L O ^ T A * 
, , - r . ' a O N V E R 3 A Z i ; O K I -

FRA ZIO E NIPOTI 

- SALVATORE MHZZ! 
Prezzo Tta l Ì^ l i ì rk*-5« ' 

-. 1. PILLOLE .VEGETALI,DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE H PUR 
'i»ATIVE,5^ad6ttìi^VMèV Mèdi^ifii^ Profssabr^dàiUo Olinlòho prihdipàli^ d'Italia; ^banno, 
la proprietà dal, S i roppoo vocgono prescolte cerne più comode a prondsrsì , mas
simo viaggiando, più non Rvòndorinoonveaiento' di raoare dolorijfl.,ventre, come 
lo altre pillole purgative.?™ Alla naatola di n. 18, cent. 80, alla 'sbatola di n. 36 

MÌre(;,I.B0. . - . • - >T .- — M ; • • : ' . . ^ . ,. 
• ^ PILLOLE AÌ^TieOKORROlCHS del prof. PQHTA, usato nelle CUtìlche di Berlino 

Spocl9cop¥4'à'cosi dotta Gocoetta'b'striagiaieati nreiirali;:l noalri Sauit^rii aâ ^̂  
'aiottrano cori tre ioafcole la gnarìgioiie.iiN Ogni «catola !*.«. ; 
i 3. PILLOLE .AlSTIMORaOiyALl,W*^r\gnarire le Emorroidi « d i dolori renmatioì, 
anche dì vecchirdata. ^-'Ogriì scatola L- 2. i : • '-^ " :,rt.^....... 
: ;̂ 4*\IJpMATA AÎ ITIMQRROJPALE, por curare o^pĵ ov^̂ nira quosia iufermi.tà, guarisca: 
-rup«(niO«ll.« IfiUovxoll^'pvuvfigln«, &nd«ivitmentfi ^lamiSuIavl' e nc99^ 
folcì ridona'^/é' oonserva la folftwcSsc*** dPUa.poUfll'"^^ Vaso L. 2., ;, 
; ,B. VERA ed't>NICA' TELA-ALL'ARNlCAV'Rìmódìo ìnfallibil"rìtìoubsòiut(^#ltàlia,' 
Europa,,e.nolle Amoriche, ove .rneglip che in Italia l'.hanno apprQ?szat,p» per di-
Htrùggere^^i WàlSI vè!45éhi tndaplBnetfltS^ lnfiamitn'»xl«>nè del piedi oattÉlàte' 
dai^a4traapiraaione,ì,OBiBhr d i p e r n i c e , «sppeasne d e l l a eMtei utilissimo 
per 'm'in«daeaxloRBe''"dèìle fferfltc^ ~eóiitsistoint«- «ieetitatia'i|ì^"a0exlvnl^, 
iP0iii3aatl«lie gottose, pia.s^^^ ovpetS o «a ls» s seSouì i roi t l . — Gesta 
(l •6ricb:£iiÌa"-*dGppia, L. 20 franco p e r Regno. 

I. PILLOLE BRONOHIALI SEDATIVE del professore PIONACCA di Pavia le quali 
oltre la virtù-dì oaimartì'è guar i re lo tossi, sono leggermente . deprimenti, prô s* 
muovono e facilitano l*espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI;'da qnagUinóòmodi che ooh perànb"d*Hóccaròho lo stadio imflammatqdpìf 

, • ! 

?i Mr'i 

M 

'i 

DIJ BARR^ Dlf^ONDRA 
GuDrì^cc radicalmente le cMìre digestioni {dispepaie)^ gaAtrìtì^ nevralgie, sUtieliez^a ab!tual«|, 

tìjnorroitlif glandole, ventosità,.paipUazione^^j^dianTpa* gonfie w a , capogiro * lufoUmenlo, d'orecchi • 
ikcKÌilh pituita^ emicrania, nausee «vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidani&f dolori^ crudezze» 
granchi, spasimi ed inÌlammaziioQ& dì stomaco e degli aUii visceri roffni dìsordinfl del fesàto. nervi» 
membrane mucose'obileì insonnia, tasse, op^essione, asms, «&tarro, bronchite, tisi (consunziont), 
pixiinionìa, eru2Ìonì, malinconìa, deperìmcntOfdiabctef,reumatismo, gotta».febbre, isterìa, vizio,* 
povertà" del aongue, idropisia, ateriutà, flusso^bian«rH'pallidi colori, minci^^^ dì fre»che:ÈÌa'ei 
energia. Essa è pure il cor^boranto pei fanciulli deboli e per, le persone d'ogni etk» formando 
buoni m i r t c ò l i ^ r i i o d e x z r d H I ^ , 

Economìzta SO miti ii tuo prezzo in altri rimedi e nutritce meglio che ta carn», facendo dmqm 
doppiàjfconomia. 'i ,-,- ••" 
... ,.,.^; ...Vi • E s t r a t t o m*a«vOOO.snarS»Swnl :; i , 

Cura, n. 6ÌS,18i.'' * - Prtinctto (circondane di MondoVl), 24r6Uobre 1886, 
,,.,,. . ; . La posso assicurare che da due anni usando «juesta meraTÌgliosa R e v a l e u t a ^ 

noli sento più alcun incòmodo iklla vecchiaiaV ni U P^̂ o ^̂ ^̂  ™**̂  8Ì iloni;' 
Le mie gambe diventarono forti} ta mia vista non chioda più occfaiaii, il mio stomaco 6 robusto 

f»me à 30 anni; lo; TO^^^^ e predico,, confesso,, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e aentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

Baccalawtato initÒlogia ed arcipret» di PrwMtt&t 
^U...,,(fm^^^^W^^'''- i Trapapi (Sicilia), 18 aprila 1868. 

t>a vent'arini mia moglie^A^stata Qualità da un fortissimo attacco nerVosò'e bilioso; da otte 
anni poi da un forte palpito al cuore» e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
pubso ne salirò un Solo gradino; più, era tormentata da dmtumft insonme e da continuata nnn-
c&aî a di .respiro, che U rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Varie medica non ba 

^majpotuió giovare; „̂ ô f̂t vostra BeTaléàftÌII-|fl^f^^^ spiri 

Di 
no Ile 

^^l-<lfj I . S L ' ' ' . " - . ^ - ••- •!•_ 

minor azione e perciò utUìasimi nelle pertossi ed inft^èddatnre, come pnrs 
leggiero, «irritazioni della GOLA? «dei BRONCHI «ono i auceliei-flnl p e r l e 

tosso del professore Pìguacca che dì facile digestióne a di PRONTO EFFETTO rie-
«oono piacevoli al palato, — Sì̂  lOi-giUpla olie ,i Zuocharini, «ORO U8itatìaaimi,4aì 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la voce e'tbglièra la raucedine. —^Prezzo 
alla scatola cori istruzione sì i 2acoborìni cbe^laPiUle X», 1.50. ,,, 
• 7. INFALLIBILE RITROVATO delprofessore E. SSVAHD, Nuova Yòrfc.47 óttòsitl'i; 
1830, oioà Pomata miss Washington rìgenoratrioo dei CAPELLI, delia BARBAbof 
SOPRACIGLlAi^àè' mpediace:ìa'CAt)UTA, fortifica il BULBO ed è.a detta: d&lnostr: 
medici lâ  medicina più sicura per' l'erpete aalao^a del oapo,;.L,,4. 
- 8. SAOCAROLEO EMATOSTATIOO del protessoréCAMiUNArBrà^^^^ dìreUporienza. 
Adotto nelle Cliniche dì Pavia. o;.di Genova, o dal Sanitari doUa noatr^ città, venne 
ooristatat'a la'ina'Kenelìca^àzìofiaMelle seguenti malattie: IFILIDE nol2. e 3ST^-' 

fflfilTO^ ÎNTERMZIONlKE' 
y I 

y-^JÌ;~iA 

vii sottoscritto fa nolo ,a chi.possa 

I- ì 

fa-

minile, avrà Iffogo la mattina del 2 
novèmbre •prossimo alle .oje.?. 

:;Si raccomanda^RSF^^Bfî ,?^ . . . . 
migUe che ìnlejidepro^^profittarê d^^^^^ 
r IstiEulo, di voltr iscrivere i giovinetti 
0 le |iovìiiMe nei giorni; precedenti 
airàpertura. i ,.-,•• :. • •. • 

\^1 Ottobre una. 

ì~PST«wWO, SCROFOLE, ERPETI,.SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, PO-
iii.w.n gTEME^ FUaONCOLÌ,'CANCRI ed altre discrasie'del'salgue, ^ Ì^rezÌKQi|t.,6 botti-' 

glia grandei;L.;!3t. bottiglia piccola. . •• f ' i 
r è . POLVERE Di FIORE Di RlSO'nsata dai primàri ÒàtetHo^^ prinàarie 
Levatrici d'Italia. Si raccomanda par Ja migliore .6.piiiocfniomioa nella fasoiatur* 
pel*bam^Jini. Eèaa pcii'h#irproprietà^^dì rendere^ alla polle I t morbideisza,. f&,r iipa '̂ 
rìre i bitorzoli e ie macchie del vaiuolo. -^ La scatola L;H, 
: ,10, NUOVI, PARÀCALLro^CUSOINETTL,VERI,ALL-*ÀRNICA, Sistema € a K e a n l , 

•.preparati oon lai^a ©non cotone, siccome i, provenienti dall'estero. —-.rPrezzo in 
Milano Cen.'SÒipòr ò'gni^soliiblaVpQr in tutto 41 Regno Cèntes; 9Q 
noa sóla scatola, Cent. 75 per pid scatole. L. 2.50 alla «catola Paracalli ottango-
Ittrl'L. g.5Q^gUàvali.'Faritta'<iì8atìaU<iàttl Via Meravigli^ 

MB,, Ad̂  ogni specialità rìgerelà Flifxua u auaiao del GaMeanfitantv sulla ì-
truzlone unita: ohe suU^^nypUQ'^d'ognjspaoìaUtà. 

MX,:;jt 

là sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi eia 
m M gióii'ni Che fa liso della vostra deliiiosa farina trovasi MrfetUmente gaanita, 
'V- • . . ^ ,,i, t..T, ^ '.. AiAKAsio LA BinsEBA 

i..vJfÈ,-v̂ .< ':. ' Montani,.Istria: 
I risultati ottenuti eoU' tnò della ttéTAlén^A Du Barry sono torprendtnti. 

^ , FBBP. KuDsxMSfaGSR, medico del distretto.^^ 
Cura ». a i . « « Berlino, tféliobre 1856 .^ 

Signore: Ho avuto da.lungo tempo occasione dì osservare sni malati la i^ueÙEa salutare della 
jftevalenÌA-pig^BanryV^dt risultati curativi.e^nparatori inyariabilmcnte ottenuti,,hanno giu-
Btifìeato la mia l̂ uona OpinìODe dèlia sua eflìcacià, e non esiterò a confermarla in ogni ocoasion» 
ebe si presenterà. i,;^.;. Dottora D'ABeswnm ,,.,̂ ^̂  

, (Membro del Consiglio aamtaridRlale) 
La scatola del paio di 1(4 di cMIogramma fì*. 3.50; ll2 chil. fr. 4.S0; 1 chil. fr. 8; 2 chif. 

• ii2 fr. 47,80} 6 chìl. fir. 36j 13 chiJ. fr. 68. ' 
•-•••• j ^ . . ^ ^ « « * « « « • 

I n p p t V m j C ^ ^ e d I n VAVOIiK^^ 
(Brevettata da Sua"Éaeità ta Éeginm d'inghitierraj 

Dà l'appetite, I» dìgealìone con tvion tonno, forza dei nervi, d«ì polmoni, del sistema mnscoloio» 
"ftlimeolo sdniisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i neryi o, le carni. 

i : ' P o g g i o (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 ann id i ostinato «ufolamento di p^?cchie, e dì cronico reumatismo da fa,rmi stare ìa 

Ietto lutto P inverno, finalmente mi liberai" ila questi martori, mercè dell# vostràì ^meravigliosa 
i ( « » | | a i e a t ( i k . a l . C lo«CC|>la t to* Date, a questa mia guarigione quella publicitii che vi piace^ 
ondel'è'ndei^c nòWia'nua^^^^ l a n t o V v o i ' o h è ^ l vostro.deliaioso.Cìlo'oeg^IaUC* M 
dì virtù veramente eublimì per ristabilire la ulute . Con tutta stima.mi'sognc^il-i^vostro devotissimo 

' In polvere: Scatole per 12 tazze fr. 2.50; kl. per 2 i tarze fr. A.ìiO; id, per 48 tazze fr. 8{ 
per 120 tàMo fr. 17.tì0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2 .80: per 24 lazze fr. 4.80; per 48 lazzo fr. 9. 
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DEPOSITI 
^̂  ^ 

»n«7 ^ t̂ V^a* VI» P r o T v i d c u K a TOBBIVO 
!.. I M o v a : Roberti, Zanetti, l^ànériVcìMauro, Cavozzani farm.-- PM'denone: Ro' 

Si. yaa^,on,9-iiln ^ Padova daUfi, farmaoie ROBERTI ifERD-.IUKÌX); «Ila Farmacia 
dell 'Università, :GASPARmL ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANBRIé MAURO, 
èi?.)^yicensà, farmacìa Valeri 'è''Cro,yato. —,J?(f**fiWo. F^brì8,§^BaldasBareo.-^.JIfe>!a;i 
Roberti Ferdinahdorr^<^ieo«eVo, CaHagGoU Vticgo^-^^Le^^^^^ 
Zsnetti 0 ,?«ninij-4-'Udr?'a, alla farmàoiào drogherìa di Domenico f'MncQì^jBaaia,: 
alla farmacia BisagUa e celle pri t cipali Farmacie: dcd Yeneto, , ' :i 8^-82 ^̂  •'• 

VigUòi farmi Varaschim^>- .Pùi-lo^rutiro; 'At*MaUpìen farm, — Rovigo;, A. Diego, G. Caffagnoli ,— 
Treviso: Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmxio't Giù». Chiussi farm. — Udine: A. FilipUHii 
Òominessaii — Venezia: Ponci, Stancari, Zampironi, Bellinato, Agenzìa Costaniinì^^^ Kcrona: 
Francesco Pasoii, AarÌBno:FrinM,\Cesarò'Bg6giato/;.^.r*C«^«U^^ n&lo\6, BeUiuo Valer.î .—vF!**" 
toriO'Cenedai L. Marchelli farm. l^''Battano: Luigi Fabrià di Bàldassai-e — Belluno: E. Forcellim — 
Fefire-"Nicolò Dall'Ami -^ "Xflsntt9o,v,.Valwi.—«^ F. Dalla Chiara farm; real6*^^'0c(*r«: 

;L.-CÌIIGLIÌ, L:-Dismutti. 
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L A PRIMA TINTURA 
'. ^QX m o n d o 

per .tìngere 
' CAPRt.ULe.^BARBA 
Con quelito sempHcflCOSMEr', 
TICO si otiìen^ iaiantaiafla-
menteilbioDdo.caatagnoohia-

. ro, ci^siagiio sGttTo e nero pev-
' fatto a secoiKia che ai dosido-

ra, f-oU'isUsso UBO degli altri 
cosnielici, RìaoUato garantito 
daìr inventori fratelli RIZZI. 

ir c u i pOKKO lj> SHSO 
Deposito in I^ADOV^ presso 

! KBeKlaail dttctono Par-
" rucchìere aji' Università 

Bied lc ina l l 
1 •• r_ 

(EfTétti garantiti} 

••f:Se"r. 

xmì 

î̂  
it^ 

1 + ^ 

S ^ ^ n ^ I K ^ - ri^' 'TT^-
\r ^ i r 

V f MSQ ànnMi x^^ ^ u a 1 

J\ 
^ u * '^^_ H t K U n 

< J T , 

^s^^ :=^S5;!iSi'!è& 

colle fatnosé IPasUsI lc aelilEvemUa^i'Uhé'guadagnarono all'inventore* 
atp|o,i(i,i.O(^valìere o grado di;pró'fcs8bi'e di .chimica ia Roma; Tré'sole'pàstlglie' 
nel corso, di 24. ore guansoono ordinarìamonte la tosse, l'angina,41 grippe, lâ  
tisi jn;;prigtft^gradp..la^raucedine e vcòi-velate dei cantanti e degli oratori in 
particolare. In Cento oasi si ebbero 96 guarigioai complete. 

^ ì(uÌ«^lf»8be balsanèileo -pi-otìilatSettf^n^^^epli^ti'e giorni guarisce g^ scoli,' 
goocette.a,fiori biaaohi; preserva'dal contagio^ séniÈa contenere ùiarcurlo od 
altri nocìji, astrìpgenti.,,-^ fiUoluscHné^lintliileerosa pvofllattéasdèterge 
e:,rimargìdà,.^niloera sifilitica e qualsiasi piaga, e ne impedisce io sviluppo..^ 

Med|(»i^a d i fami^JXa ossia s r i -oppe depnJpai lvo espelle i guasti 
nmorii. sò'stilbiace: a contrasta gli effetti del mercurio e scioglie ,4viforùncoli' 
{^el.viso. -r., |»,?«wcsla .«UiPlc»|. circ*|,^|5s«Beiite deliaipsa medicina rinfre
scante e blahdo-purgatìva; Assotiglia'ìrsaagùe è preserva dall 'àpoplesìà;~ 
Kstva<to d i ¥ a m a a r l n d o iunnB«Uico medìflina .delle dame e dei bambini, 
purgativo-rìnfreacante. Utilissimo nelKemorroidi e nelle affezioni intestiaaU. 

ytmci js toi t ia t leo a l l a O^hlsia rioonosciuto di t an t | efficacia ohe ilGq-
vernò.'Austriaco lo so'mminU^^^ soldati di Pola e Peto varadiao ondò'rin
vigorirli e preat-rvarlì dai miasmi ed epidemie. Simili e maggiori vantaggi 
arreca TEIIISIMÌ copvolio&'aiite d i l una ta rStà , riparatore dello stomaco 

. . " ^ L P ^ Ì ^ - Ì W J ^ ? ? * ® ^^ .̂̂ Î il/̂ .̂ .̂ .̂  p u r g a t i v e . - P a s t i g l i e t o U m u t o s n a -
SncMaeUe %Qtacide e digestive -~ lJug:uento ABatlspaiiBiiodleo contro 
remorroidi. S<»laKtoue a n t l n d u t u t a l ^ l c a arresta le carie ed xl dolore 
dei denti, e corregge il cattivo alito. O l io d i M e r l u z z o d i .Tevvannova . 

Deposito unico in PADOVA presso la farmacia al P o x z e d^Oro^ ed in 
Genova presso l'autore prof. H e B é i ' n a v d l n t , ' ^ ' ^ ' i5^446 

n 

LAFFECTtU 
autòriizato in Francia., in Austria, nei Belgio e^i^Russia 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma f a questi il R o b dllfioy-
vì|àni KafiTeeteav ha àenipré 5 occupato'11 pri^o, ^r^ ĵgo, sî ,̂ pe r j^ , su^ 
Ylrt'ìl notoria ed avverata da quasi un secolo, sia'per la suà'̂ c'om^vc^aiìióné" 
eselusivamentè vegetale.JÌVtoh guarentito genuino.,dalla^flrrna,,,^6l, dottor , 
GiBAUDEAu DE SAENT-GERVUS guàrìsoe radicaìmente lé'affezìorii cutaneo, gli ìn-f*; 

ed'aiuta là nàtura^^^àsbàraziitóénè, come "pure dell'iodioV quando se ne ^it; 
preso troppo. ,. ,- ;̂  i , : . , , 

Il Vero R o b dal Boyvean-T^afTecteav si vende alp!?oi;5«>-'dì''8 e.dv 
1 6 franchi la l?pttiglià,.,. ... ,, ,; .̂  ;,^:...:v û • r' 

Deposito gérisràie del 'ndVRóyveaa- l ja f l ' cc tc ì i i i " nella casa del dotr 
tor aiRAUDEAU SAINT-GERVAIS,. 13, rue Ric.h«r '•arii^i. — Deposito iu Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi?'e nelle 
principali farmacie. , : . , . . • . 16—-'388 
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